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PARTE I 
1 PREMESSA

1.1 Fonti normative

-  La normativa di riferimento è costituita dal D.I. 44/2000 art.2 comma 3 e comma 5 ; circolari del MIUR n 173 prot. n 7378 del 10.12.2001; n 118 prot. n. 11.5854 del 30.10.2002; art.25 del D.Lgs n 165/2001; dal D.M. 21/2007..

1.2 Aspetti di elaborazione 
La redazione del Programma annuale ha tenuto conto delle seguenti comunicazioni  del MIUR mail del 21/09/2010 Prot. N. 9245, mail prot. 10773 del 11/11/2010, ritrasmessa USR Lombardia prot. 21818 del 18/11/2010, integrazione mail 12018 del 13/12/2010.

a) che le dotazioni del budget di istituto (comunicato con la Nota n 10773 dell’11 novembre 2010)           SONO  di € 21.517,00
1.3 Aspetti problematici
Spese di Funzionamento Amministrativo e Didattico per:
a - I fondi complessivamente assegnati non sono sufficienti a garantire l’adeguata rispondenza ai bisogni dell’istituto visto che dalla somma  sono da estrapolare anche i compensi per le visite fiscali dalla globalità della cifra a noi destinata.  Inoltre, ulteriori tagli sono da imputare al finanziamento delle spese per supplenze brevi e saltuarie. 

b – l’insufficiente, parcellizzato e tardivo accreditamento dei fondi per le supplenze  obbliga ad utilizzare frequentemente la disponibilità di cassa che dovrebbe avere altra destinazione.

Per quanto riguarda il punto b-  si segnala, che per l’anno in corso, lo stanziamento dei fondi per supplenze brevi e saltuarie  ammonta a € 14.865,00 lordo dipendente, comprensivo di  oneri a carico dell’amm.ne, a fronte di  un fabbisogno di  € 22.021,00 (comprensivo di  oneri amm.ne) per i contratti in essere dal primo gennaio al 20 aprile circa  (nonostante il  trasferimento delle spese per sostituzione di maternità alla competente DPT). 

A ciò è da aggiungere che  la nota Ministeriale,  relativa alla predisposizione del Programma Annuale 2011, pone pesanti limiti. La e-mail dell’11 novembre 2010 dispone che  “L'avanzo di amministrazione presunto deve essere calcolato avendo cura di stimare le riscossioni ed i pagamenti presunti sino alla fine dell'esercizio 2010, nonché le variazioni ai residui che si stima di apportare entro la fine dell'esercizio 2010 (mod. C di cui all’art. 3 D.I. 44/01, da allegare al Programma Annuale). In particolare, nel citato modello C si dovrà prevedere la riscossione totale di tutti gli accertamenti per l’anno 2010 autorizzati da questa Direzione Generale con propria comunicazione, salva la previsione di un residuo attivo di importo pari all’accertamento relativo ai progetti per le attività complementari di educazione fisica e per il docente coordinatore provinciale per l’educazione fisica, per il periodo settembre-dicembre 2010”. 

Questa indicazione toglie disponibilità agli altri progetti / attività perché le maggiori  spese / impegni per supplenze  brevi, per Indennità Reggenza a. s. 2009/10 e 4/12 a. s. 2010/10, per  sostituzione del  DSGA a s.  2009/10, che  risultano non coperte da relativa assegnazione di fondi al 31/12/2010, per   € 21.157,41 riducono l’avanzo di amministrazione definitivo che avrebbe dovuto essere di € 79.434.56 anziché come risulta di € 58.277,15. 
Si evidenzia che iscrivendo tutti i residui attivi vantati nei confronti del Ministero nell’Aggregato Z01 – disponibilità da programmare -  verrebbe  completamente riassorbito l’avanzo di amministrazione, che per la maggior parte è costituito da fondi MIUR con indicazione di destinazione per:  Sicurezza, Formazione, Aggiornamento, Autoaggiornamento, Educazione stradale, FIS; dai Fondi del Comune per il Diritto allo Studio;  dai Fondi dei genitori, questi ultimi vincolati per gli acquisti di materiali didattici e sussidi per la realizzazione dei progetti stessi. 
I residui attivi, costituitisi nel corso degli anni, sono per la maggior parte determinati da spese di personale, e più precisamente per:  supplenze e ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti;  sostituzione del DSGA; incarichi specifici; Funzioni strumentali ecc, istituti contrattuali previsti dai diversi contratti collettivi nazionali indispensabili per garantire il regolare svolgimento dell’attività Istituzionale del diritto allo studio. Si sottolinea che i residui iscritti nei partitari dei diversi anni (quindi di competenza), sono sempre stati oggetto di monitoraggio fino al periodo gen/ago 2009. Nella fase odierna, pur avendo l’Amministrazione Centrale e/o periferica sollecitato detti monitoraggi, non hanno  inviato né  comunicazioni in merito al mancato Diritto né ad un eventuale erroneo accertamento di Entrate. In riferimento a quanto suddetto, questa Istituzione ritiene le somme anticipate o in attesa di liquidazione (v. elenco residui passivi) dovute, perché accertate in forza di norme in vigore nonché dal  diritto dei lavoratori ad essere retribuiti in seguito a prestazioni eccedenti l’orario obbligatorio. 

Si rimane in attesa di indicazioni circa la destinazione della somma di € 835,00 assegnata dall’Ufficio Scolastico Regionale per la legge 440/97 in attuazione del DPR 657/96  (Scuole Aperte) che non è stata utilizzata.

La maggior parte della consistenza del progetto P01 è dovuta all’economia realizzata nel corso degli anni per accantonamento prudenziale di fondi per far fronte ad impreviste esigenze; alle economie realizzate  a consuntivo sulle  attività effettivamente svolte. 

Ulteriore economia del FONDO di Istituto è stata incrementata con la tardiva sottoscrizione di CCNL che assegnavano alle Istituzioni Scolastiche nuovi e maggiori fondi (V. art. 14 CCNL/01 e art. 82 CCNL/03). 

Essa infine è dovuta alle tardive comunicazioni relative all’assegnazione di ulteriori finanziamenti derivanti da successivi accordi contrattuali su base regionale.
Questa istituzione vanta nei Confronti dello Stato, in particolare per il tramite della Direzione Generale del MIUR dagli anni 2007 – 2008 –  o dell’ Ufficio S. P. di Milano  per l’anno  2006 e alcune voci del 2007, crediti  dovuti a  spese di supplenze tutte anticipate con il fondo cassa. Impegni di spesa, sono stati assunti per il pagamento delle ore eccedenti e della pratica sportiva,  per  la sostituzione del DSGA,  che  finora non sono stati accreditati. 

In particolare i fondi da riscuotere dal MIUR o dal USP Milano risultano:

	ANNO 
	DEBITORE
	CAUSALE 
	IMPORTO 

	2006
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to oneri per funzioni superiori 
	                 482,82 

	
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to ore oneri ore eccedenti gen/ago 
	              3.866,48 

	
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to oneri ore pratica sportiva 
	                 170,62 

	
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to per supplenze e oneri 
	            30.365,92 

	
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to ore eccedenti e oneri set/dic
	5.988,00

	2006
	
	TOTALE 
	40.873,84

	2007
	UFFICIO S. P.  MILANO 
	F.to fondo d'istituto 4/12 2006
	              9.631,36 

	
	MIUR - ROMA
	F.to per supplenze e oneri 
	1.088,23

	2007
	
	TOTALE 
	11.508,00

	2008
	MIUR - ROMA
	F.to  Fondo Istituzione
	            13.009,01 

	
	
	TOTALE 
	13.009,01

	TOTALE GENERALE
	64.602,44


DEI CREDITI DESCRITTI SI SOTTOLENEA IL SEGUENTE DETTAGLIO:

TOTALE SOMME ANTICIPATE 


23.524,71
TOTALE SOMME DA PAGARE


18.437,36
TOTALE SOMME CONFLUITE IN AVANZO 
22.640,37 destinate all’aggregato Z 01
TOTALE 


                          
64.602,44
Per quanto invece concerne i debiti sono ancora da liquidare, perché non accreditati i fondi, i seguenti:

	anno
	CREDITORE 
	DESCRIZIONE 
	 IMPORTO  
	

	2006
	PERSONALE E ENTI PREV. E ASS.- REGIONE-ERARIO
	saldo arretrati stipendio CCNL 2005 - PERIODO A. 2004 / GEN 2005 / FEB-DIC 2005  ONERI AMM.NE
	               10.503,52 
	DA RISCUOTERE

	 
	 
	TOTALE
	10.503,52
	

	2007
	C. S. 
	ORE ECCEDENTI PERIODO 2007
	7.592.10 
	€ 1604,10  riscosse

	 
	 
	TOTALE
	7.592,10
	

	2008
	PERSONALE C. S. 
	ATTIVITA' SPORTIVA SET/DIC 08, ONERI AMM.NE
	     341,74 
	DA RISCUOTERE

	 
	 
	TOTALE
	341,74 
	

	2009
	ASL REGIONE LOM 
	SALDO FATTURE VARIE - VISITE FISCALI
	726.49 
	FONDO CASSA

	 
	 
	TOTALE
	726,49
	

	TOTALE GENERALE
	 
	19.163,85

	DEI  DEBITI  DESCRITTI  SI SOTTOLENEA IL SEGUENTE DETTAGLIO:

	SOMME DA PAGARE NON RISCOSSE 
	 18.437,36 

	SOMME DA PAGARE DAL FONDO CASSA
	726,49

	TOTALE GENERALE
	 
	19.163,85


2. COMUNICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

L'entrata in vigore del regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche (decreto interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001) ha introdotto procedure innovative per una gestione flessibile della dotazione finanziaria, finalizzata all'attuazione della capacità progettuale della scuola nel quadro dell'autonomia.

Le singole scuole programmano annualmente la gestione delle proprie risorse finanziarie, fissando le priorità di azione e gli indirizzi che si intendono perseguire. L'attività di programmazione si concretizza in un documento contabile, denominato "Programma Annuale", che costituisce la traduzione finanziaria delle attività e dei progetti della scuola: in questo modo si realizza una continuità organica fra progettazione didattica e programmazione finanziaria.

Significativo è il fatto che vengono eliminate tutte le autorizzazioni esterne da parte di organi dell'amministrazione; una volta approvato dal Consiglio di Istituto il Programma Annuale è immediatamente esecutivo e la sua gestione compete al Dirigente Scolastico, nel rispetto del principio della separatezza tra funzioni di indirizzo (del Consiglio stesso) e compiti di gestione (propri del Dirigente Scolastico).

Per la stesura del programma annuale il dirigente scolastico:


ha tenuto conto dei criteri generali amm.vi e gestionali inseriti nel Regolamento dell’Istituto;


ha tenuto conto della valutazione didattico-educativa degli organi Collegiali;

ha consultato il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi;


ha considerato le proposte dei docenti responsabili di progetto, dei collaboratori del dirigente, dei referenti di commissione;


ha tenuto conto dei criteri generali di impiego delle risorse destinate al personale  concordati con la RSU in data 4/11/10.
Il Programma annuale si articola in attività (aggregati di spesa contraddistinti da omogeneità di caratteristiche) e in progetti (insieme di attività finalizzate all’attuazione di un obiettivo e alla realizzazione dei risultati attesi), illustrati ciascuno da una scheda finanziaria che rappresenta il dettaglio delle risorse e delle spese; tale scheda è distinta in due sezioni: entrate ed uscite.

Il Programma Annuale individua il totale delle Entrate, aggregate per fonti di finanziamento e definisce il quadro delle Uscite, cioè delle risorse da assegnare ad ogni attività e ad ogni progetto.

Nel programma annuale le entrate vengono raggruppate in otto aggregazioni:

01.
Avanzo di amministrazione

02.
Finanziamento dallo Stato 

03.
Finanziamenti della Regione

04.
Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni pubbliche

05.
Contributi da privati

06.
Proventi da gestioni economiche

07.
Altre entrate

08.
Mutui

Nella sezione relativa alle uscite il raggruppamento delle spese avviene secondo quattro grandi aggregazioni:

A. Attività

P. Progetti

G. Gestioni Economiche

R. Fondo di Riserva

La prima sezione presenta le otto aggregazioni già previste per il Programma Annuale. Nella seconda, il raggruppamento delle uscite avviene secondo sette voci ("Conti"):

01.
Personale

02.
Beni di consumo

03.
Prestazione di servizi da terzi

04.
Altre spese

05.
Tributi

06.
Beni di investimento

07.
Oneri finanziari

La scheda  progetto/attività rappresenta quindi un importante strumento per il controllo di gestione poiché il rigore di stesura consente di selezionare i progetti meritevoli di prosecuzione e quelli  che invece meritano modifiche più o meno sostanziali in dipendenza dagli esiti ottenuti. Analogo discorso vale per l’utilizzo di esperti esterni.

Per favorire una migliore comprensione del “Programma” si riportano, di seguito:

1.
Competenze dei diversi organismi 

2.
Criteri generali di gestione e amministrazione e criteri per l’attività negoziale del dirigente scolastico.

COMPETENZE

Consiglio di Istituto
definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione

Collegio dei Docenti
elabora il Piano dell'offerta formativa sulla base degli indirizzi

Dirigente scolastico
esplica la propria funzione di gestione e dà attuazione al Piano

3. CRITERI GESTIONALI 
3.1 Criteri di gestione e amministrazione

La programmazione delle attività avviene sulla base delle risorse disponibili, vagliando attentamente le priorità e le condizioni di efficacia ed economicità  nel rispetto dei criteri deliberati dal Consiglio di Istituto. 

3.2 Criteri per l'utilizzo dei fondi statali e per il reperimento di ulteriori risorse

I fondi attribuiti dal MIUR e dagli Enti Locali vengono assegnati dalla scuola:

· per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati;

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale;

· per garantire il funzionamento didattico ordinario a tutte le scuole dell’istituto.

Essi vengono distribuiti fra i vari plessi della scuola media valutando annualmente le necessità e seguendo i seguenti criteri:

· assegnare alle scuole fondi sufficienti per il funzionamento ordinario e per l'acquisto di attrezzature di una certa consistenza, al fine di realizzare il POF

La scuola si impegna a reperire le risorse necessarie alla realizzazione delle attività programmate e potenzialmente realizzabili:

· presso l'ente locale;

· presso soggetti privati interessati a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali, anche sotto forma di sponsorizzazione

· presso il comitato dei genitori.

Una risorsa essenziale dell'istituzione scolastica è rappresentata dalla capacità progettuale dei docenti, a fronte di una disponibilità finanziaria non adeguata. E' necessario pertanto saper selezionare le proposte in base a priorità e criteri che il Collegio dei Docenti ha deliberato.

I criteri sono legati fondamentalmente alla qualità dei progetti stessi, alla continuità delle esperienze intraprese e alla necessità che tutti gli alunni possano, nel tempo, sperimentare proposte diverse.

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi contratti e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del POF limitatamente a:

· uscite scolastiche, visite didattiche e viaggi di istruzione;

· attività teatrali e concerti;

· attività cinematografiche;

· assicurazione degli alunni;
· attività didattiche e di  laboratorio;
· attività sportive;
· trasporti;
In ogni caso le quote a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono comunque costituire motivo di esclusione dalle attività programmate.

3.3 Criteri di attribuzione degli incarichi retribuiti con il fondo dell'istituzione scolastica

Le spese per il personale sono finalizzate a:

· valorizzare le molteplici risorse umane e competenze esistenti nella scuola;

· migliorare l'organizzazione complessiva dell’istituto mediante il lavoro prodotto da commissioni e gruppi di lavoro;

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale;

· promuovere e sostenere l'aggiornamento individuale;

· Retribuire il maggior carico di lavoro del personale ATA.

3.4 Criteri di sponsorizzazione.

· esclusione di Enti e Associazioni le cui finalità siano in contrasto con i principi di rispetto delle persone e dell'ambiente;

· esclusione di imprese la cui produzione sia in contrasto con i principi di rispetto della persona e dell'ambiente;

· preclusione di accordi con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola;

· preclusione all'instaurazione di un rapporto vincolato ed esclusivo ad un marchio preciso;

· visibilità del marchio dello sponsor entro limiti contenuti;

· interpello di almeno tre possibili sponsor.

3.5 Criteri per l'utilizzo dei locali e delle attrezzature scolastiche
La Scuola concede, al di fuori del proprio orario di servizio, l'uso dei locali e delle attrezzature a:

· proprie componenti scolastiche;

· Amministrazione Comunale per l'organizzazione di proprie iniziative;

· Associazioni culturali o sportive individuate dall'Amministrazione comunale sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio scolastico provinciale.

· Altre Associazione del territorio, senza fine di lucro, per riunioni occasionali e saltuarie 

· Le iniziative di cui ai punti 3 e 4 sono interamente a carico dell'Amministrazione Comunale e non comportano l'impiego di personale statale.

· All'inizio dell'anno scolastico il dirigente scolastico stipula apposite convenzioni con i soggetti interessati, per regolamentare lo svolgimento delle attività.

3.6 Attività negoziali subordinate alla preventiva delibera del Consiglio di Istituto
Il dirigente scolastico, prima di intraprendere l'attività negoziale in ordine a:

· accettazione/rinuncia di legati, eredità e donazioni

· adesione a reti di scuola e consorzi

· utilizzazione economica delle opere dell'ingegno

· partecipazione della scuola a iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati.

· Individuazione del superiore limite di spesa rispetto ai 2000 EURO previsti dal Regolamento

· deve acquisire la delibera del Consiglio di Istituto

Per tutte le altre attività negoziali il Dirigente dovrà attenersi alle deliberazioni dei criteri generali e dei limiti stabiliti dal Consiglio di Istituto. 

4. OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE 
Il programma annuale prevede la progettazione e la realizzazione di interventi diretti a promuovere lo sviluppo della persona e la promozione del successo formativo; per queste finalità utilizza quindi  le risorse finanziarie disponibili ed è articolato in specifici progetti e attività, documentati dalle relative schede finanziarie, per conseguire  i seguenti obiettivi, funzionali alla realizzazione del P.O.F.:

Sedi:

L’istituto scolastico è composto dalle seguenti sedi, ivi compresa la sede principale:

	C.M.
	Comune
	Indirizzo
	Alunni

	MIMM64700V
	SENAGO
	VIA RISORGIMENTO 45
	350

	MIMM64700V
	SENAGO
	VIA MONZA 18
	293


La popolazione scolastica:

Nel corrente anno scolastico 2010/2011 sono iscritti n. 643 alunni di cui 295 femmine, distribuiti su 28 classi, così ripartite:

	C.M.
	Classe
	Alunni

	MIMM64700V
	1A TEMPO PROLUNGATO
	20

	MIMM64700V
	1B TEMPO PROLUNGATO
	26

	MIMM64700V
	1C TEMPO PROLUNGATO
	20

	MIMM64700V
	1D TEMPO PROLUNGATO
	20

	MIMM64700V
	1E TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	1F TEMPO PROLUNGATO
	22

	MIMM64700V
	1G TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	1H TEMPO PROLUNGATO
	23

	MIMM64700V
	1I TEMPO PROLUNGATO
	19

	MIMM64700V
	2A TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	2B TEMPO PROLUNGATO
	24

	MIMM64700V
	2C TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	2D TEMPO PROLUNGATO
	22

	MIMM64700V
	2E TEMPO PROLUNGATO
	23

	MIMM64700V
	2F TEMPO PROLUNGATO
	23

	MIMM64700V
	2G TEMPO PROLUNGATO
	24

	MIMM64700V
	2H TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	2I TEMPO PROLUNGATO
	23

	MIMM64700V
	3A TEMPO PROLUNGATO
	22

	MIMM64700V
	3B TEMPO PROLUNGATO
	24

	MIMM64700V
	3C TEMPO PROLUNGATO
	20

	MIMM64700V
	3D TEMPO PROLUNGATO
	20

	MIMM64700V
	3E TEMPO PROLUNGATO
	28

	MIMM64700V
	3F TEMPO PROLUNGATO
	25

	MIMM64700V
	3G TEMPO PROLUNGATO
	28

	MIMM64700V
	3H TEMPO PROLUNGATO
	22

	MIMM64700V
	3I TEMPO PROLUNGATO
	19

	MIMM64700V
	3L TEMPO PROLUNGATO
	21


Il personale: Oltre al Dirigente scolastico reggente, l’organico docente ed amministrativo dell’Istituto all’inizio dell’esercizio finanziario risulta essere costituito da 103 unità, così suddivise: 

	ist. Serv.
	Tipo nomina
	Qualifica
	Unità

	MIMM64700V
	Serv. fino termine att.ta' didatt.
	Doc. Scuola Media ed Equiparati (ex. Liv. 7)
	16


	MIMM64700V
	Ruolo
	Doc. Scuola Media ed Equiparati (ex. Liv. 7)
	55

	MIMM64700V
	Ruolo
	Assistente Amministrativo ed Equiparati (ex. Liv. 4)
	5

	MIMM64700V
	Ruolo
	Collaboratore Scolastico ed Equiparati (ex. Liv. 3)
	6

	MIMM64700V
	Ruolo
	Direttore dei servizi generali ed amministrativi
	1

	MIMM64700V
	Ruolo
	Doc. Sec.ria II Grado ed Equiparati (ex. Liv. 7)
	1

	MIMM64700V
	Serv. annuale dopo l'1/9
	Collaboratore Scolastico ed Equiparati (ex. Liv. 3)
	5

	MIMM64700V
	Serv. annuale dopo l'1/9
	Doc. Scuola Media ed Equiparati (ex. Liv. 7)
	10

	MIMM64700V
	Serv. fino termine att.ta' didatt.
	Collaboratore Scolastico ed Equiparati (ex. Liv. 3)
	1

	MIMM64700V
	Supplenza breve
	Doc. Scuola Media ed Equiparati (ex. Liv. 7)
	3


4.1 Migliorare l’offerta formativa   
Migliorare l’offerta formativa (e dei percorsi/processi di  insegnamento/apprendimento) attraverso la realizzazione di progetti  annuali specifici di istituto e per ogni segmento di scuola, gestiti dal personale interno e da specialisti esterni. 

4.2 Garantire il funzionamento dei due plessi scolastici

Garantire il buon  funzionamento di tutti i plessi scolastici dal punto di vista di:

· organizzazione e coordinamento di soggetti/attività

· pulizia/igiene/decoro/sicurezza

· piena fruibilità dei locali scolastici anche al di fuori dell’orario di attività didattica da parte delle componenti scolastiche e di soggetti esterni

· In particolare si vuole provvedere all’adeguamento alle norme di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori e degli alunni, continuando l'attività di consulenza fornita da esperto esterno per la redazione del documento di valutazione del rischio; l'adeguamento eventuale di attrezzature e la formazione delle cosiddette figure sensibili.

· Garantire la riservatezza delle informazioni attraverso l’applicazione del d. legs. 196/2003,  e D.M. 305 del 7/12/06 sui Dati sensibili e giudiziari del MPI, proseguendo la collaborazione con l’agenzia AGICOM esperta in tale ambito.

4.3 Promuovere la formazione del personale  

  Promuovere la formazione del personale scolastico (docente e A.T.A.) per favorire l’acquisizione di:

· specifiche competenze professionali

· competenze didattiche

· competenze nell’utilizzo delle nuove tecnologie sia in ambito didattico sia extrascolastico

· buone capacità relazionali    

· corretti atteggiamenti in materia di sicurezza,

· competenze specifiche nell’applicazione delle norme del d. leg. 196/2003

· competenze specifiche per la prevenzione di comportamenti devianti, o  delle dipendenze.

4.4 Garantire il regolare funzionamento dei Servizi generali e amministrativi

    Garantire il buon funzionamento dell’ufficio di segreteria, anche mediante flessibilità organizzativa e  ricorso all’incentivazione, per:

· la sostituzione degli assistenti amministrativi assenti

· il supporto all’attività didattica e progettuale dei docenti

· un efficiente/efficace rapporto con l’utenza

· completamento della dotazione informatica dell’ ufficio  

· sistemazione dell’archivio

· attuazione delle norme sulla privacy

· Attuazione delle norme sulla sicurezza

4.5 Garantire la fornitura e l’efficiente funzionalità delle dotazioni (materiale, laboratoriale, strumentale e libraria).
Garantire la funzionalità/fruibilità delle attrezzature, del materiale multimediale, della dotazione libraria, del materiale didattico  dei laboratori attraverso:

· la nomina di referenti e responsabili che ne promuovano  e coordino  l’uso 

· corrette modalità di utilizzazione e conservazione

· periodici interventi di manutenzione 

· progettazione  di sostituzione/incremento delle attrezzature.

4.6 Garantire la continuità e la regolarità del servizio scolastico


Garantire la continuità/regolarità del servizio scolastico attraverso il ricorso al lavoro straordinario e/o la stipula di contratti a tempo determinato per la sostituzione del personale assente. 

5. I PROGETTI / LE ATTIVITA’

Tutti i progetti e le attività che costituiscono il programma annuale sono stati formalizzati nel rispetto delle seguenti fasi procedurali:

· identificazione del responsabile e del gruppo di lavoro

· individuazione degli obiettivi e definizione dei risultati attesi

· predisposizione fasi di lavoro

· quantificazione delle risorse umane e materiali necessari 

· definizione delle modalità di controllo e di gestione

· determinazione delle modalità di monitoraggio, verifica e valutazione

· indicazione delle fonti di finanziamento.

Per la realizzazione dei progetti, si autorizza il Dirigente Scolastico ad impegnare fino a un massimo di  € 3.000,00 (come da delibera del 02/02/11) secondo le indicazioni fornite dai responsabili di progetto (o delle Commissioni).

Ad ogni scheda  progettuale  corrisponde una  scheda finanziaria che viene costantemente aggiornata dal DSGA.

Il monitoraggio costante delle fasi di attuazione e la preventiva definizione degli indicatori di verifica e degli standard di accettabilità consentono di comparare e valutare i singoli progetti, in modo sufficientemente oggettivo, in termini di efficienza, efficacia, economicità.

In questo modo è possibile selezionare i progetti che meritano la prosecuzione e quelli che sono da modificare/eliminare, perché non hanno dato i risultati attesi.

Analogo discorso vale per la qualità della prestazione degli esperti esterni.

E’ opportuna una precisazione: per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa sono stati elaborati numerosi progetti, ma nella predisposizione del Programma annuale non trovano collocazione i progetti a costo zero per l’Istituto (progetti gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale o realizzati con l’intervento di esperti di altri enti o istituzioni a titolo gratuito) e le normali attività didattiche che richiedono prevalentemente materiale di consumo indicato nella scheda A 02 , funzionamento didattico generale (progetto shoah,  sport, progetto Life Skilles, manifestazioni e immagini, crescere a Senago, progetto accoglienza/orientamento, progetto ed ambientale e alla salute, attività di laboratorio a classi aperte, ecc.).
I problemi presentati determinano spesso la necessità di predisporre iniziative e attività atte ad avere possibili ricadute sulle entrate (feste, spettacoli. ecc..). A questo riguardo risulta importante l’apporto del Comitato dei Genitori sia nel reperimento di risorse economiche sia nell’ arricchimento/completamento  delle dotazioni delle attrezzature e dei vari laboratori. 

PARTE II
6. DESCRIZIONE ANALITICA DEL BILANCIO
6.1 ENTRATE
Vengono iscritte a bilancio le poste relative a contributi stimati su base certa; non si esclude, tuttavia, che durante l'esercizio finanziario si possano accertare altre entrate, o si debbano registrare variazioni sulle entrate già previste.
Vengono illustrate per una informazione più comprensibile le più significative fonti di finanziamento, disaggregate per provenienza e vincoli di destinazione.
6.2 Avanzo di amministrazione (aggregato 01)

L'avanzo d’amministrazione che si evince dalla situazione finanziaria al 31/12/10 risulta così definito:

	
	Totale avanzo di amministrazione

	58.277,15

	Codice
	Progetto/Attività
	Importo Vincolato
	Importo Non Vincolato

	A01
	Funzionamento amministrativo generale
	4.180,76
	0,00

	A02
	Funzionamento didattico generale
	10.022,93
	0,00

	A03
	Spese di personale
	233,98
	0,00

	A04
	Spese d`investimento
	0,00
	0,00

	A05
	Manutenzione edifici
	0,00
	0,00

	P01
	Progetto fondo di istituto
	8.714,25
	0,00

	P04
	PROGETTO AGGIORNAMENTO
	3.006,38
	0,00

	P05
	PROGETTO INFORMATICA
	5.674,97
	0,00

	P06
	PROGETTO SICUREZZA
	2.091,78
	0,00

	P07
	 PROGETTO BELL`ANATROCCOLO
	384,04
	0,00

	P08
	PROGETTO GITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
	301,14
	0,00

	P14
	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
	677,29
	0,00

	P15
	STRANIERI, RECUPERO E DISAGIO
	0,00
	0,00

	P16
	BIBLIOTECHE E LETTURA
	45,88
	0,00

	
	
	Totale generale
	57.778,67       
	            

	
	
	radiazione residui
	-305.33
	                   

	
	
	fondo riserva non utilizzato
	556.71
	                 

	
	
	TOTALE generale DA  SITUAZIONE FINANZIARIA 
	58.277,15        
	            


L'avanzo d’amministrazione risulta: 

· dall'incertezza previsionale

· dallo scollamento temporale fra accertamento, riscossione, realizzazione dell'attività.

Infatti, l’economia sulle spese per il funzionamento amm.vo e  didattico comprende: 

Fondo Diritto allo studio  2008/09 -  2009/10 e piccole  economie degli anni precedenti;

L’avanzo di amministrazione inoltre, è costituito:

dai fondi versati dai genitori per la realizzazione dei progetti nell’a. s.  del 2009/10 – 2010/11; 

da somme assegnate dal MIUR in 1.288,00 per l’Educazione Stradale;

Parte dell’economia  è costituita da  finanziamenti del Ministero vincolati, che si considerano comunque nella disponibilità della scuola perché destinati al pagamento di specifiche attività svolte dal personale (v. fondo Istituto € 8.714,25 da impegnare per l’a. s. 2010/11 con contrattazione di istituto integrativa  e o consuntiva e € 22.640.37 assegnate all’aggregato Z 01 in quanto non ancora riscosse.
L’avanzo del progetto P08 è imputabile agli anticipi che i genitori versano per le uscite didattiche.

6.3 Finanziamenti dello Stato (agg. 02)
Dotazione ordinaria (voce 01)

Nella dotazione ordinaria rientrano sostanzialmente le entrate  per il funzionamento ordinario dell'istituzione scolastica.  La dotazione è stata comunicata con nota ministeriale  10773 del 11/11/10 la previsione di spesa per le supplenze brevi è stata calcolata sulla base del D. M. 21   del 1/3/07, la rimanente disponibilità è stata assegnata al funzionamento Amministrativo.

	02
	01 
	Finanziamenti dallo stato: 

 DOTAZIONE ORDINARIA 
	€ 
	21.517,00


	Finanziamento per supplenze brevi inclusi oneri riflessi                                     
	€
	14.865,00

	Funzionamento amministrativo e didattico                                                      
	€
	6.652,00


6.4 Finanziamenti da Enti territoriali (aggr – 04)

Finanziamenti da parte dell’Ente locale Voce – 05

 per i progetti attivati e in prosecuzione dagli anni precedenti:

	04
	05
	Finanziamenti da Enti Locali o da Altre Istituzioni
	€
	17.659,00


Come di seguito dettagliati:
	Progetto Bell’Anatroccolo
	€
	7.000,00

	Fondi Diritto Studio 
	€
	9.659,00

	F.to Progetti 
	€
	1.000,00

	TOTALE 
	
	17.659,00


6.5 Contributi da Privati Vincolati (Aggr – 05)

Finanziamenti da  privati Vincolati  Voce – 02

	05
	02
	Contributi da Privati: Uscite didattiche e viaggi istruzione
	€
	25.000,00


6.6 Altre entrate (aggr. 07)

	voce 01 
	Interessi bancari
	€
	30,00


	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

	€
	122.483,15


La disponibilità complessiva COMPRENDE il totale utilizzo dell’Avanzo d’amministrazione come sopra dettagliato. 
7. SPESE (PREVISIONE)

La previsione di spesa viene effettuata tenendo conto:

· del Piano dell'Offerta Formativa approvato dai competenti Organi Collegiali

· della necessità di assicurare un adeguato supporto di funzionamento amministrativo e didattico generale

· delle fonti di finanziamento che normalmente permettono l'attuazione dell'autonomia scolastica.

Per quanto riguarda l'esame analitico dei vari aggregati di spesa si rimanda alle schede descrittive e alle relative schede finanziarie. 

7.1 Spese Funzionamento Amministrativo generale (A 01)

	A 1  
	Funzionamento amministrativo generale 
	€
	11.551,09


In questa voce vengono previste le spese di funzionamento amministrativo di carattere generale quali supporto all'attività dell'intera istituzione scolastica con particolare riferimento a:     

· acquisto/rinnovo abbonamenti, riviste, 

· cancelleria, carta, acquisto stampati, registri, …


· spese postali, oneri bancari


· materiale tecnico specifico 

· spese per linea ADSL

· materiale di pulizia

· acquisto di SERVER per la segreteria, di una fotocopiatrice

A queste spese si deve aggiungere l’anticipazione/reintegro al DSGA  del Fondo Minute Spese per la somma  di    €  300,00 (delibera C.di I. del 02/02/2011). 

7.2 Spese Funzionamento didattico generale (A 02)
	A 2 
	Funzionamento didattico generale 
	€
	15.047,00


In questa voce si prevedono le spese connesse con l'attività didattica generale necessaria per l'espletamento delle attività curricolari e di laboratorio e in particolare:

· acquisto materiale di facile consumo per il funzionamento didattico ordinario e acquisto/rinnovo sussidi e strumenti didattici
· acquisto materiale cartaceo e informatico a supporto dei progetti e dei laboratori

· carta, cancelleria, stampati ecc….

· manutenzione ordinaria e straordinaria attrezzature 

· noleggio fotocopiatrici 

7.3 Spese di personale (A 03)
	A 3  
	Spese di personale 
	€
	15.098,98


In questa voce rientrano le somme corrisposte a vario titolo al personale, non previste nei singoli progetti, secondo le direttive annuali del MIUR e della Direzione Scolastica Regionale o previste da specifici istituti contrattuali e in particolare:

· Emolumenti al lordo inclusi oneri a carico dipendente e Amministrazione  per Supplenze Brevi.
Tutti gli altri istituti contrattuali imputati a questa attività, per disposizioni del MIUR, saranno liquidati dalla Direzione Provinciale Servizi Vari del Tesoro di Milano, sulle competenze fisse, detto “cedolino unico”. La somma comprende economie per spese di personale ata e per attività sportiva, che saranno utilizzati per il pagamento del personale.
7.4 Spese di investimento (A 04)
	A 4  
	Spese di investimento 
	€
	0,00


Per scarsa disponibilità e finanziamenti specifici del MIUR in quest’attività non sono state previste spese pur avendo l’istituzione necessità di rinnovare alcune apparecchiature della segreteria in particolare computer. 
	TOTALE GENERALE SPESE ATTIVITA’  
	€
	41.697,07


7.5 Aggregato P

L'aggregato comprende tutti i progetti relativi all'ampliamento dell'offerta formativa e atti alla realizzazione di quanto enunciato nel POF, o quanto previsto da norme di legge (D.L. n° 196/2003 – D. Lsg 626/94 – D. lgvo 81/08).
Sono stati riportati il progetto di miglioramento della sicurezza dei lavoratori con relativo                         “Documento di valutazione dei rischi” e le relative spese finalizzate all'assolvimento degli obblighi di legge previsti in materia.

E’ stata altresì inserita, all’interno del progetto sicurezza, la nomina di un consulente esterno per l’applicazione del D.L. n° 196/2003 e il rinnovo e l’adozione del “Documento programmatico sulla sicurezza”, al fine di garantire le misure di sicurezza per la protezione dei dati personali e sensibili.

Le attività relative all'aggiornamento, alla tutela degli alunni diversamente abili, al recupero e alla prevenzione del disagio, alla diffusione della lettura, avendo finanziamenti specifici e talvolta incrementati con fondi di bilancio hanno trovato collocazione in specifici  progetti  regolarmente iscritti nel P. A. 2011.

La seguente tabella reca l'indicazione dei progetti da realizzare nel corso dell'esercizio finanziario con l'indicazione delle correlate previsioni di spesa.

7.5.1 Progetto Fondo di Istituto

	P 01
	Progetto Fondo dell’istituzione
	€
	8.714,25


Le modalità di ripartizione dei fondi da destinare alle diverse categorie di personale e le attività da svolgere sono state  oggetto di discussione  e delibere,  seguite dalla contrattazione con le  RSU. 

L’attività che sarà incentivata prevede la disponibilità del personale a svolgere o intensificare le proprie prestazioni svolgendo compiti connessi al supporto o all’integrazione dell’attività didattica. In particolare i docenti svolgeranno attività individuali di insegnamento, funzioni di responsabili di progetti e di attività ampliamento dell’Offerta formativa per favorire il processo di integrazione, di accoglimento, di crescita e di sviluppo degli alunni individuando i bisogni formativi generalizzati e particolari di  tutti gli alunni.

 Il personale ATA oltre all’attività amministrativa, che attualmente richiede sempre maggiore competenze, studio e aggiornamento, svolge il necessario supporto alla didattica sia in termini di maggiore apertura dell’istituzione (collaboratori scolastici)  che in termini di compartecipazione  in attività propedeutiche all’azione didattica. La previsione finanziaria programmata comprende: economie anni precedenti, cui secondo le indicazioni ministeriali sono state detratte le somme vincolate al FIS    relative ai residui attivi tuttora non riscossi pari a € 22.640,37. 

I 4/12 dell’esercizio finanziario 2010 (oggetto di delibere del C. di I.), sono stati impegnati e saranno pagati in conto residui passivi.  La previsione di tutto l’anno finanziario 2011,  non sarà iscritta in entrata perché le competenze saranno liquidate a mezzo cedolino unico da parte della DPT.  
7.5.2 Aggiornamento 
	P 04
	Aggiornamento  
FONTI DI FINANZIAMENTO

UTILIZZO Avanzo vincolato     
	€
	3.006,38


Il progetto finanziato dal MIUR, ha lo scopo di: 

Potenziare e migliorare la qualità del personale docente, formare docenti circa la prevenzione dell’insuccesso scolastico e i fenomeni di dispersione scolastica e sulle iniziative connesse con le esigenze derivanti dal POF. 
Avviare processi di riqualificazione e valorizzazione della professionalità ATA,  formazione per personale docente e amministrativo sull’uso delle tecnologie informatiche, corsi di autoaggiornamento su tecniche e procedure elaborate da membri del corpo docente stesso;

Permettere la frequenza a corsi esterni a seconda degli interessi dei singoli docenti nel rispetto dell’utilità e della convergenza con il piano dell’offerta formativa. Attivazione di percorsi per la promozione della cultura della prevenzione e sicurezza sul luogo di lavoro Attuazione D.M. 382/98; D. LG.VO 81/2008  e normativa afferente.
	UTILIZZO RISORSE FINANZIARIE

Incarico  per esperto Privacy  (Fattura Comprensiva IVA)

Saldo spese corso formazione Sicurezza    

Corso Formazione docenti Esperto esterno Comunità Nuova  

Aggiornamento spese PER CORSI 

SPESE PER AUTOAGGIORNAMENTO 
	€
	600,00

150,00

800,00

458,18

998.20

	TOTALE 
	€
	3.006,38


7.5.3 Progetto Informatica

	P 05 
	FONTI DI FINANZIAMENTO

UTILIZZO AVANZO AMM.NE VINCOLATO 
	€
	5.674,97

	
	F.TO ENTE LOCALE 
	€
	3.025,03

	
	TOTALE 
	€
	8.700,00


Applicazione di strumenti di tipo informatico nelle attività formative e nelle attività di  programmazione e di valutazione, Favorire l’uso delle NT a livello didattico in tutte le discipline utilizzare le NT per promuovere i  nuovi processi di apprendimento,  acquisire competenze per la realizzazione di ipertesti, offrire assistenza e tutoraggio nelle diverse fasi di realizzazione di lavori multimediali, realizzabili attraverso l’acquisto di nuove attrezzature e con l’acquisto di materiale di consumo, programmi, licenze, contratti di manutenzione delle attrezzature esistenti. Gli impegni di spesa saranno assunti non appena concluse le attività negoziali.  
	DESCRIZIONE 
	
	TOTALE

	Spese per l’acquisto di materiale di consumo 
	
	500,00

	Spese per rinnovo licenze e materiale informatico 
	
	800,00

	Spese di manutenzione 
	
	2.000,00

	Spese beni di investimento 
	
	5.400,00

	TOTALE COSTO ATTIVITA’ 
	
	8.700,00


7.5.4 Progetto Sicurezza

	P 06
	Progetto Sicurezza

RISORSE FINANZIARIE

Avanzo amm.ne  VINCOLATO
	€
	2.091,78


Aggiornamento del Piano della valutazione dei rischi da parte del RSPP,  del piano di evacuazione, assegnazione incarichi alla squadra antincendio e primo soccorso, Prove di evacuazione, Formazione di tutto il personale, Formazione specifica del personale addetto alla prevenzione e alla sicurezza sul posto di lavoro,  Formazione specifica del personale addetto al pronto soccorso; Formazione specifica del RLS Verifica nei mesi di marzo e settembre dell’efficienza delle strutture di sicurezza della scuola (estintori, bocchette, porte REM ecc) da parte dei responsabili. Aggiornamento del Piano della valutazione dei rischi da parte del RSPP; Predisposizione e aggiornamento DPS sulla privacy 

	Descrizione SPESE
Incarico RSPP AG.I.COM Fattura Comprensiva IVA  e Spese per esperto Privacy   Fattura Comprensiva IVA       

Spese per acquisto materiale pronto soccorso e DPI
	€
	1.700,00

391,78

	TOTALE 
	
	2.091,78


7.5.5 Progetto Bell’Anatroccolo

	P 07 
	Progetto Bell’Anatroccolo
	€
	7.384,04


Progetto totalmente finanziato dal Comune che è indirizzato all’integrazione di alunni diversamente abili e di alunni in condizioni di disagio,  con supporto alle famiglie dei ragazzi diversamente abili e in condizioni di disagio , supporto agli allievi che necessitano di tutela nel tempo libero, integrazione e collaborazione con i servizi del territorio

	Descrizione SPESE 
spese di progettazione, coordinamento e per attività non di insegnamento dei docenti 

spese per attività aggiuntive di insegnamento:      

spese coordinamento DSGA  

spese assistente amministrativo                                       

Spese di supporto collaboratori scolastici                                                               

ONERI A CARICO AMM.NE  INPDAP 24,20% – IRAP 8.50%
	29* 17.50

122 * 35,00

5* 18.50

6 * 14.50

32*12.50
	507.50

4.270,00

92.50

87.00

400,00

1.814.72

	TOTALE
	
	7.171,72

	SPESE DI MATERIALE
	
	212.32

	TOTALE
	
	7.384,04


7.5.6 Progetto uscite didattiche  e viaggi istruzione

Progetto rivolto agli alunni per offrire l’opportunità di visitare località di interesse artistico, culturale  e paesaggistico, educare alla condivisione di esperienze formative in ambito extrascolastico, migliorare la socializzazione, sopportare la segreteria nella raccolta dei dati.

	Dettaglio Finanziamento 

Genitori  E. 5-2

F.TO Diritto allo studio 4-5

UTILIZZO AVANZO AMM.NE VINCOLATO  
	
	25.000,00

398,86

301,14

	TOTALE FINANZIAMENTO  
	€
	25.700,00


	BENI E SERVIZI 

Spese di trasporti, musei, guide, teatro, mostre, alberghi
	
	25.700,00

	TOTALE 
	€
	25.700,00


7.5.7 Progetto Alunni Diversamente abili

	P 14 
	Progetto Alunni Diversamente abili

FONTI DI FINANZIAMENTO

F.TO Ente Locale Per Dirittto Studio 
UTILIZZO AVANZO AMM.NE vincolato  
	€

€
	522,71

677,29

	
	TOTALE 
	
	1.200,00


La realizzazione del progetto è finalizza a Favorire l'integrazione educativo-didattica degli alunni diversamente abili, indirizzare l'alunno in un processo formativo continuo che lo stimoli alla conoscenza e accettazione di sé per operare scelte coerenti, con il supporto della famiglia, sensibilizzare alla diversità come valore.  L’attività si svolge attraverso la Raccolta di  informazioni e conoscenza dei bisogni degli alunni in ingresso per Predisporre classi per un’adeguata accoglienza degli alunni disabili e Far conoscere ai consigli di classe le potenzialità e i bisogni formativi degli alunni disabili, avviare alla conoscenza di sé e all’autonomia, valorizzando le capacità individuali, favorire l’integrazione, la socializzazione e lo sviluppo di abilità sociali, sviluppare capacità di orientamento per compiere scelte consapevoli

	Descrizione SPESE 

Spese per l’acquisto di materiale di consumo            
	
	1.200,00


7.5.8 Progetto Stranieri e recupero e disagio

	P 15 
	Progetto Stranieri e recupero e disagio 
	€
	0.00


Il finanziamento di questo progetto è previsto con soli fondi del MIUR assegnati ai sensi dell’art. 9 CCNL /2003, aree a rischio e a forte processo immigratorio. Lo scopo è garantire e potenziare le risorse professionali e gli strumenti a disposizione, per migliorare gli interventi dell’Istituto, sotto il profilo dell’accoglienza, dell’inserimento, della facilitazione, dell’apprendimento della lingua italiana e del conseguente successo formativo. Favorire e potenziare l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri. Favorire da parte degli alunni stranieri l’apprendimento della lingua italiana, quale lingua di comunicazione e di studio. Facilitare le comunicazioni tra docente e famiglia. 

Utilizzo di docenti che attuino interventi individualizzati per singoli alunni o piccoli gruppi. 
Le risorse assegnate per l’a.s. 2010/11, sono state completamente utilizzate per il pagamento delle competenze al personale coinvolto nel  progetto, nel rispetto degli stanziamenti allo scopo assegnati,  e ripartiti in sede di  Contrattazione Collettiva di Istituto siglata il 04/11/10 i compensi sono stati impegnati nel Programma Annuale 2010 e saranno pagati in conto residui. 

7.5.9 Progetto biblioteche e lettura
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	Progetto biblioteche e lettura 

FONTI DI FINANZIAMENTO

F.TO ENTE LOCALE PER PROGETTI  

UTILIZZO AVANZO AMM.NE vincolato  
	€

€
	1.000,00

45,88

	
	TOTALE 
	€
	1.045,88


OBIETTIVO FONDAMENTALE: 

Fornire l’opportunità di utilizzare i libri della biblioteca, Attivare   percorsi e attività per promuovere il piacere della  lettura negli alunni, Offrire l’opportunità di conoscere gli autori dei libri che si leggono, Educare alla condivisione di esperienze formative in ambito scolastico ed extra – scolastico, Creare un clima favorevole alla collaborazione tra coetanei, Leggere i testi consigliati cogliendone le tematiche principali 

	Descrizione SPESE 
Spese per l’acquisto di LIBRI 
	
	1.045,88

	TOTALE 
	€
	1.045,88


	TOTALE SPESE PROGETTI 
	€
	57.842,33


	TOTALE GENERALE SPESE ATTIVITA’  
	€
	41.697,07

	TOTALE SPESE PROGETTI
	€
	57.842,33

	Aggregato R (fondo di riserva)
	€
	303.38

	AGGREGATO Z 01 (DISPONIBILITA’ DA PROGRAMMARE 
	€
	22.640,37

	TOTALE GENERALE SPESE 
	€
	122.483,15


8 ATTIVITA' NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Per quanto riguarda l'esercizio finanziario 2011 sono previste le seguenti attività negoziali:

· Contratto con personale esterno per prestazione d'opera o fornitura di servizi o attrezzature per la realizzazione dei progetti P04- P05- P06 - P08.

L'attività negoziale si potrà esplicare in ulteriori  contratti non definiti al momento per attività da svolgersi nel periodo da gennaio – giugno  2011.

9 VERIFICA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Tutti i progetti sono strutturati in modo da prevedere l'individuazione di:

· indicatori

· monitoraggio

· valutazione

Ciascun progetto viene perciò valutato seguendo la procedura di cui sopra e i risultati della valutazione permettono di dare un giudizio del progetto in termini di efficacia ed efficienza.

Al contratto esterno si ricorrerà solo in caso di insufficienza del personale interno ad assolvere a un determinato bisogno. Tale scelta si basa sul presupposto della legittimità e sulla opportunità di valorizzare le risorse interne alla scuola.

10 MODIFICHE

Il programma annuale, proprio per il suo carattere intrinseco di progetto, non può essere inteso come struttura rigida e immodificabile, ma deve seguire l'evoluzione dell'andamento dell'attività dell'istituzione scolastica.

E' possibile attuare quindi modifiche parziali e motivate al programma, come peraltro previsto dal regolamento amministrativo - contabile.

Per le modifiche citate si indicano per il corrente anno, visti i tempi di approvazione del bilancio stesso:

· la seconda metà del mese di giugno, periodo compatibile con la verifica delle disponibilità finanziarie e dello stato di attuazione

· la prima metà del mese di ottobre, periodo compatibile con la previsione relativa all'ultimo trimestre finanziario e con la predisposizione del nuovo programma.

11 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA ANNUALE

La realizzazione del programma spetta al Dirigente Scolastico nell'esercizio dei compiti e delle responsabilità di gestione di cui all'art.25-bis del D.Lgs. del 3 febbraio 1993 n° 29 come integrato dal D.Lgs. del 6 marzo 1998 n° 59 secondo le modalità ivi indicate. A tal fine il Dirigente Scolastico imputa le spese al funzionamento amministrativo e didattico generale, ai compensi spettanti al personale dipendente per effetto di norme contrattuali e/o di disposizioni di legge, alle spese di investimento ed ai progetti, nei limiti della rispettiva dotazione finanziaria stabilita nel programma annuale e delle disponibilità riferite ai singoli progetti.

Dichiarazione sulla sicurezza dei dati 

Visto l’art. 34 co. 1 lett. g) d.lgs. 196/2003, Vista la regola n. 19 dell’allegato B) d.lgs. 196/200, In adempimento della regola n. 26 del medesimo allegato B, SI DICHIARA che, alla data del 26/02/09  protocollo  n. 976/C14 si è provveduto alla redazione del “documento programmatico sulla sicurezza dei dati”

In esso sono state rispettate le indicazioni prescritte dalla citata regola n. 19 del disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza.

Il documento redatto contiene ogni informazione in merito alle modalità tecniche e operative adottate per il trattamento dei dati personali cosiddetti “comuni”, per quelli sensibili e per quelli giudiziari. Le informazioni sono riferite sia ai dati gestiti con l’ausilio di strumenti elettronici, sia mediante archivi cartacei.

Inoltre, sono state indicate anche tutte quelle misure di sicurezza che sono state adottate in quanto ritenute idonee ad assicurare la protezione dei dati personali e a prevenire rischi di distruzione, perdita, accessi non autorizzati, trattamenti non consentiti o non conformi alla finalità della raccolta. 

Il documento, così come previsto dalla norma, sarà aggiornato entro il 31 marzo di ogni anno.

Senago, 27/01/2011

IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE


Prof.ssa Anna Maria Rita Spena
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